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SORGENTI DI VIBRAZIONI. 

Nella esecuzione dei valori di cui trattasi l'unica fonte di vibrazioni indotte negli edifici risulta generata 

dalla perforazione a rotopercussione con martello fondo foro necessaria alla costruzione delle barriere 

provvisionali in micropali utilizzate per lo scavo per la costruzione delle arginature a scogliera in corrispondenza 

dei fabbricati esistenti vedi tavole  Id 10 e Id 15. 

La perforazione interessa nei primi 5  metri circa i depositi alluvionali sciolti e successivamente rocce 

dure di tipo conglomeratico e risulta sotto falda a partire dal livello del corso d'acqua. 

Per tali condizioni geologiche l'utilizzo della perforazione a rotopercussione con martello fondo foro deve 

essere abbinata al contemporaneo uso di rivestimento sino ad intestare la perforazione nel substrato 

conglomeratico. 

LA PERFORAZIONE A ROTOPERCUSSIONE DTH. 

Per la perforazione dei micropali provvisionali verrà utilizzato utilizzato un sistema di perforazione di 

tipo a rotopercussione con martello fondo foro DTH.   In tale tipo di attrezzatura la rotazione della batteria di 

perforazione martello + aste è data dal motore idraulico della macchina perforatrice mentre l'azione battente viene 

realizzata dal martello fondo foro azionato da meccanismo a pistone ad aria compressa,  sulla faccia del martello 

“bit” sono inseriti i taglianti che nell'urto vanno a disgregare il terreno. 

Uno stesso martello può essere equipaggiato con bit differenti per caratteristiche geometriche di diametro, 

e forma dei taglianti etc. 
 

sezione tipo di un martello fondo foro 

schema del meccanismo attraverso cui avviene la perforazione 

 

L'aria compressa una volta che ha azionato il pistone fuoriesce alla base del martello e quindi ritorna in 

superficie attraverso l'intercapedine tra il foro, in questo caso rivestito nei primi metri, e la batteria delle aste 

asportando il materiale frammentato dall'azione disgregatrice del martello. 

L'azionamento del martello avviene quando il terreno fornisce un adeguato contrasto e il bit comprime il 

meccanismo facendo entrare l'aria compressa nel pistone; nei terreni superficiali (coltri) l'avanzamento avviene 

con la semplice azione combinata di rotazione e spinta, il martello entra in azione occasionalmente quando 

l'operatore aumenta la spinta della testa di rotazione. 

In linea teorica l'energia di percussione del singolo colpo Ep (Joule) del martello è data da: 
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Ep = ap x PP x Lp  

dove: 

ap: area (m2) della faccia del pistone che aziona a sua volta il bit 

PP: pressione di percussione (bar) 

Lp : corsa del pistone (m) 

I valori del parametro Ep sono ricavati dal catalogo che di seguito si allega: 

 

Dalla tabella delle caratteristiche rileviamo che: 

• un martello atto a montare bit che consenta di realizzare fori tra 168 e 250 mm viene dato per una Ep 

compresa tra 500 e 640 J con frequenza di impatto compresa tra 14 e 16 Hz,  

Nella realtà la Ep è molto influenzata dalla pressione di alimentazione del martello che può essere 

modificata a piacimento dall'operatore in un campo variabile tra 6 e 25 bar;  generalmente in situazioni di terreni 

teneri e nei primi metri di profondità la pressione può essere tenuta attorno ai 10-12 bar.  

L'energia di percussione del singolo colpo Ep del martello può essere quindi assai variabile in funzione 
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della sensibilità dell'operatore ed in funzione delle condizioni geologico ambientali in cui avviene la perforazione. 

Nello specifico caso sarà minima nei primi 5 metri circa dove vengono attraversati terreni sciolti e si 

incrementerà in corrispondenza del contatto con la roccia conglomeratica situata tra i 5 e 6 metri di profondità. 

STIMA VALORI DELLE VIBRAZIONI INDOTTE. 

Una stima di ipotetici valori di velocità di vibrazione v può essere effettuata attraverso formule empiriche 

riferite soprattutto all’uso di martelli demolitori. Si è fatto in particolare riferimento ad un testo di ricerca 

dell’Università di Bologna, tesi di dottorato di ricerca della dottoressa Anna Fabbri “Fenomeni indotti da volate e 

da demolitori”. 

Nel testo al paragrafo 2.4.2 vengono analizzate le misure di vibrazione dovute all'uso di martelli 

demolitori in galleria ed in superficie. 

L'uso del martello demolitore in superficie viene in particolare trattato nel paragrafo 2.4.2.1 che si riporta 

integralmente. 

Utilizzando la formula   (2.86) v = 1,6 * Ds -1,25  per una stima dei valori più elevati prevedibili di 

vibrazione dovremmo riferirci ai valori di energia per colpo Ep di un martello fondo foro. 

Nello specifico per la perforazione dei pali si prevede l'utilizzo di un martello con Ep compresa tra  500 e 

640 J , si assumerà un valore medio di 570 J per la perforazione in roccia mentre per la perforazione nei terreni 
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sciolti si può ragionevolmente ritenere che l'energia di impatto sia sensibilmente inferiore dell'ordine di 200 – 300 

J al massimo. 

PERFORAZIONE IN ROCCIA DURA: grafico della stima della velocità di vibrazione in mm/s in 

funzione della distanza per una energia di impatto di 570 J.   

La distanza tra la sorgente e la fondazione degli edifici è prevedibile minima attorno a 3 metri i 

prevedibili valori di vibrazione sono dell'ordine di 3 mm/s 

 

PERFORAZIONE IN SEDIMENTI SCIOLTI: grafico della stima della velocità di vibrazione in mm/s 

in funzione della distanza per una energia di impatto di 300 J.   

La distanza tra la sorgente e la fondazione degli edifici è prevedibile minima attorno a 1,5 metri i 

prevedibili valori di vibrazione sono dell'ordine di 4 mm/s  
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Il riferimento al campo di tollerabilità alle vibrazioni di breve durata negli edifici secondo norma DIN 

4150 – 3 (rif. Appendice D della UNI 9916) come da tabella che segue: 

 

Per edifici di tipo normale CATEGORIA 2 i valori di soglia sono tabellati in funzione del range di 

frequenza. 

In base ai calcoli si evidenzia che non sussistono particolari problemi per quanto riguarda la perforazione 

in roccia che è sempre effettuata a distanza tale da garantire il prevedibile rispetto dei valori di normativa. 

Per quanto riguarda le perforazioni in materiale sciolto in corrispondenza della caserma dei Carabinieri 

dove la distanza si riduce ad un minimo di circa stimati 1,5 metri a inizio perforazione si dovrà procedere con 

particolare cautela nei primi metri dove comunque la perforazione avviene pressochè a semplice rotazione 

essendo in presenza di materiali sciolti. 

 

 

 

 


